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AGENDA 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi vorrei parlare della virtù del-
la fede. Insieme con la carità e la 
speranza, questa virtù è detta 
“teologale”. Le virtù teologali sono 
tre: fede, speranza e carità. Perché 
sono teologali? Perché le si può vi-
vere solo grazie al dono di Dio. Le 
tre virtù teologali sono i grandi doni 
che Dio fa alla nostra capacità mora-
le. Senza di esse noi potremmo esse-
re prudenti, giusti, forti e temperanti, 
ma non avremmo occhi che vedono 
anche nel buio, non avremmo un 
cuore che ama anche quando non è 
amato, non avremmo una speranza 
che osa contro ogni speranza. 

Che cos’è la 
fede? 
Il Catechismo 
della Chiesa 
Cattolica ci 
spiega che la 
fede è l’atto 
con cui l’essere 
umano si ab-
bandona libera-
mente a Dio (n. 
1814). In que-
sta fede, Abra-
mo è stato il 
grande padre. 

Quando accettò di lasciare la terra 
dei suoi antenati per dirigersi verso 
la terra che Dio gli avrebbe indicato, 
probabilmente sarà stato giudicato 
folle: perché lasciare il noto per l’i-
gnoto, il certo per l’incerto? Ma per-
ché fare quello? È pazzo? Ma Abra-
mo parte, come se vedesse l’invisi-
bile. Questo dice la Bibbia di Abra-
mo: “Andò come se vedesse l’invisi-
bile”. È bello questo. E sarà ancora 
questo invisibile a farlo salire sul 
monte con il figlio Isacco, l’unico 
figlio della promessa, che solo 

all’ultimo momento sarà risparmia-
to dal sacrificio. In questa fede, 
Abramo diventa padre di una lunga 
schiera di figli. La fede lo ha reso 
fecondo. 
Uomo di fede 
sarà Mosè, il 
quale, acco-
gliendo la 
voce di Dio 
anche quando 
più di un 
dubbio pote-
va scuoterlo, 
continuò a 
restare saldo 
e a fidarsi del 
Signore, e 
persino a di-
fendere il po-
polo che in-
vece tante volte mancava di fede. 
DonnaÊ diÊ fedeÊ saràÊ laÊ VergineÊ
Maria,Ê la quale, ricevendo l’annun-
cio dell’Angelo, che molti avrebbe-
ro liquidato perché troppo impe-
gnativo e rischioso, risponde: 
«Ecco la serva del Signore: avven-
ga per me secondo la tua paro-
la» (Lc 1,38). E con il cuore pieno 
di fede, con il cuore pieno di fidu-
cia in Dio, Maria parte per una stra-
da di cui non conosce né il tracciato 
né i pericoli. La fede è la virtù che 
fa il cristiano. Perché essere cristia-
ni non è anzitutto accettare una cul-
tura, con i valori che l’accompa-
gnano, ma essere cristiano è acco-
gliere e custodire un legame, un 
legame con Dio: io e Dio; la mia 
persona e il volto amabile di Gesù. 
Questo legame è quello che ci fa 
cristiani. 

Papa Francesc 
Udienza del 1 maggio 2024 

Maria, donna di fede 

Domenica 5 maggio 

OLMI 
Ore 16.00:  

Presentazione Oratorio Estivo 
MUGGIANO 

Ore 17.00:  
Presentazione Oratorio Estivo 

Martedì 7 maggio 

MUGGIANO 
Ore 20.30: Rosario in Oratorio 
Sono invitate le 3 elementari 

Giovedì 9 maggio 
MUGGIANO 

Ore 18.00: Confessioni dei bambini 
della Prima Comunione 

OLMI 
Ore 20.30: Rosario in Via dei Larici, 20 

Sono invitate le 3 elementari 

Sabato 4 maggio 

S.APOLLINARE 
Ore 18.00: Cresme adulti 

Domenica 12 maggio 
MUGGIANO 
nel pomeriggio 

Prima Comunione 

REGINA COELI 
Regína caeli laetáre, allelúia. 
Quia quem merúisti portáre, allelúia. 
Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 
 
Preghiamo 

O Dio, che nella gloriosa risurrezione 
del tuo Figlio hai ridato la gioia al 
mondo intero, per intercessione di Ma-
ria Vergine, concedi a noi di godere la 
gioia della vita senza fine.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 




